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«I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per sapere 
se, per ragione di giustizia, non intenda 
estendere il diritto a pensione ai guardiani 
idraulici . 

« Gattoni. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro della guerra per sapere 
quale fondamento abbia la notizia diffusa 
da alcuni giornali che gli ufficiali subal-
terni del Regio esercito avrebbero voluto 
protestare contro i r i tardi che si frappon-
gono alla discussione della legge relativa 
al loro avanzamento; e che detta protesta 
fu impedita dagli ufficiali superiori che 
recatisi in piazza Montecitorio, persuasero 
i loro colleghi ad abbandonare questo pro-
posito. 

« Luporini. » 

< Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro degli affari esteri per sa-
pere : 

1° Se sia vero che tra il Governo ita-
liano, l ' Inghi l te r ra e Menelik sia recente-
mente intervenuta una convenzione per la 
regolarizzazione del confine Sud occiden-
ta le della Colonia Er i t rea ; 

2° Se sia intenzione del ministro di pre-
sentare in breve alla Camera detta conven-
zione insieme a una carta "occorrente per 
formarsi un esatto concetto della medesima; 

3° E se sia vero che per effetto di detta 
convenzione la Colonia Eri t rea sia stata 
tagl ia to fuori da Tomat e dalla riva destra 
-dell'Atbara. 

« Luporini. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro degli affari esteri, per 
-sapere come giudichi il fatto della perma-
nenza al Consolato Belga di Napoli di per-
sona at tualmente sotto processo per accusa 
di corruzione di pubblici funzionari . 

« Yarazzani. » 

Ottolenghi, ministro della guerra. Onorevole 
presidente, se permette, desidererei r ispon-
dere subito ad alcune interrogazioni, che 
mi sono state dirette. 

Presidente. Le faccio notare, onorevole 
ministro, che l'onorevole Bissolati, che è 
uno degli interroganti , non è presente. 

Ottolenghi; ministro della guerra. Vorrei dire 
due sole parole. 

Presidente. Non può, onorevole ministro. 
Ottolenghi, ministro della guerra. Desidero 

che la Camera sappia che non è vero quanto 
è stato detto. 

Presidente. L'onorevole ministro sa che» 
per rispondere ad una interrogazione, bi-
sogna che sia presente l ' interrogante ; del 
resto Elia, come ministro, può dire alla 
Camera quello che vuole. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Domando 
di parlare. 

Presidente. Onorevole ministro, intende 
di fare dichiarazioni su tu t te e t re le in-
terrogazioni a Lei dirette ? 

Ottolenghi, ministro della guerra, No, su due. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Ottolenghi, ministro della guerra. Le inter-

rogazioni presentate r iguardano fatt i , sui 
quali desidero che la Camera conosca inte-
ramente la verità. 

Non voglio e non debbo, come ministro 
della guerra, permettere che si vadano di-
vulgando voci, le quali sarebbero ingiuriose 
per l 'esercito. (Benissimo!) 

Non è assolutamente vero che ufficiali di 
qualunque grado si siano riuniti , per pro-
testare sul ri tardo nell 'approvazione della 
legge relativa ai quadri degli ufficiali. E 
vero che si era sparsa questa voce, che non 
so donde uscisse, ma certamente con inten-
zione maligna e a disdoro dell'esercito. E 
anche vero che alcuni ufficiali superiori, di 
ciò informati , si sono recati verso Monteci-
torio per accertarsi se effettivamente la cosa 
avesse qualche fondamento di verità. 

Ora mi compiaccio di dichiarare alta-
mente come sia stata riconosciuta l ' insussi-
stenza del fatto. Soltanto pochi ufficiali sono 
venuti alla Camera, come vengono sempre, 
per assistere alle discussioni; ma, ripeto, è 
assolutamente da escludersi in modo cate-
gorico che gli ufficiali siansi r iuni t i per lo 
scopo indicato e mossi dall ' intendimento di 
fare cosa, che sarebbe altamente disdicevole. 
Quindi io protesto contro quelle voci ten-
denziose e dichiaro che sono assolutamente 
infondate. ( Vive approvazioni). 

E vengo alla seconda interrogazione che 
è quella dell'onorevole Bissolati. Dessa ri-
guarda un ufficiale, che non è il caso di 
nominare perchè non si debbono far nomi 
alla Camera. Sta di fatto che un ufficiale 
dell 'esercito si è permesso di scrivere una 
lettera diret ta personalmente ad un depu-
tato e pubblicata, t rat tando di un argomento 
che deve essere svolto alla Camera, e non sui 
giornali da ufficiali dell 'esercito che si fir-
mano dando alla cosa carattere personale. 
Io non ammetto affatto, che ufficiali del-
l'esercito in servizio si ingeriscano in cose 
che riguardano la Camera; non ammetto af-
fatto, che un ufficiale si permetta di cen-


